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pref'lentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle forest(~ 
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(PELLA) 

e ·col 1\'linistro delle Finanze e ad interitn del Tesm·o 
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TRA~MESSO DAL PRESIDENTE DELLA C~MERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDEN.ZA 

IL 21 DICEMBRE 1961 

Provvidenze a favore delle aziende agricole 
danneggiate dalle . alluvioni e · mareggiate dell'estate e au-tunno 1951 

DISEGNO. Dl LEGGE 

Art. l. 

A favore delle aziende agricole danneggiate 
dalle alluvioni e mareggiate dell'estate e autun­
no 1951, è autorizzata, con le modalità e nella 
misura_ di cui appresso, la concessione di con­
tributi in conto capitale ed il concorso nel pa­
gamento degli interessi sui mutui contratti, ai 
fini del ripristino dell'efficienza produttiva del­
le aziende medesime. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

Art. 2. 

Il contributo sarà concesso per le spese oc­
correnti: 

a) alla ricostruzione e riparazione di fab­
bricati ed altri n1anufatti rurali, di strade po­
derali, di canali di scolo e di provviste di ac­
qua, nonchè ai lavori di ricostruzione e ripa­
razione dei muri d'argine a difesa dei fondi 
rustici; 

b) al ripristino della sistemazione per la 
coltivabilità dei terreni; 

c) al ripristino delle piantagioni arboree 
ed arbustive, riparazione e acqJJ.i~o 'Jper sosti-
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tuzione di macchine ed attrezzature agricole, 
nonchè degli impianti per la conservazione 
o per la trasformazione dei prodotti del­
l'azienda; 

d) all'acquisto di sementi ; 

e) alla ricostituzione delle scorte . vive e 
1norte distrutte. 

Per gli interventi di cui alle lettere a), b), 
c), il contributo non può eccedere il lilnite del 
67 per ·cento, del 52 per cento e del 40 per cento 
della spesa rispettivan1ente per le piccole, me­
die e grandi aziende. Per gli interventi di cui 
alle lettere d) ed e) il contributo è del 40 per 
cento e spetta soltanto alle piccole aziende. 

Per la classificazione delle aziende trovano 
applicazione i criteri previsti dal decreto le­
gislativo presidenziale l o luglio 1946, n. 31. 

Le cooperative che, tenuto conto del numero 
dei soci e dell'ammontare del patrimonio so­
dale sono assimilabili alle piccole aziende, go­
dranno degli stessi contributi concessi a queste 
ultime. 

Ai coltivatori diretti proprietari di fondi il 
cui reddito non ecceda le loro ·normali esigenze 
familiari 0d i cui terreni non possano essere 
ripristinati a causa di frane che li abbiano 
assorbiti o a causa di erosione delle acque, sarà 
corrisposto un indennizzo fino al 70 per cento 
del valore che i terreni avevano anteriormente 
alle alluvioni. 

La liquidazione dell'indennizzo è subordinata 
alla dimostrazione, da parte del proprietario, 
del reimpiego della somma a scopi produttivi 
in agricoltura. 

Art. 3. 

Il contributo per le opere di cùi alle lette­
re a) , b), c) del precedente articolo 2, può essere 
corrisposto anche per le spese sostenute succes­
sivamente al verificarsi delle alluvioni e pri­
Ina dell'entrata in vigore della presente legge, 
salvo detrazioni dall' mn1nontare di eventuali 
contributi a qualunque titolo ricevuti. 

Analogamente potranno estendersi a que­
ste spese le facilitazioni di . cui al successivo 
articolo 5. 
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Art. 4. 

Qualora, per itl rniwliore esito dei .ripristini 
e .delle ricostruzioni previiste neile lettere a), 
b), c) dehl'a r ticolo 2 occorra coordinare le ope­
re in fondi conterr.ai1ni, 1il C'Ompito può essere 
assunto da consorzi di ·propnetari comunque 
esistenti o da co.stituirsi a questo scopo. Il con­
tributo è concesso al consorzio che ne tiene 
conto ne1la :determinazione :della quota d~ spesa 
dovuta .in Timborso da ciascuno degli interes­
sati. 

Ar.t. 5. 

Per i mutui contratti per ,l' es·ecuzione delle 
opere di CU·l al1e lettere a), b), c) ael preceaente 
articolo 2, ~sarà conc·esso il .concor:So d.eJ.J.o ~.ta­

to nel pagamento a..egli interess1l, nella misura 
del ~,5U per cento. 

Quaruao H ·concorso de1lo ·Stato negJ;i inte­
ressi, ragguagliato in capitale al saggio del 
5 per ·cenLo, sna inferiore al contributo asse­
gnabile a termine del :precedente articolo 2 
puo e,ssere concessa, come contributo, 1la d:if­
f,erenza. 

.1 mutui di ·cui al pr,esènte articolo pos­
soLUo essere oonce.ssi ~dagli lstituti di credito 
agrario anche in deroga aHe VIgenti dì:sposi­
zwni .in materia. 

Il concorso deLlo Stato 1Illegli .interessi può 
- ove trattisi di piccole aziende - xiguar­
dare anche _i mutui contratti per la differenza 
tra la ;spesa necesrsaria all'ese·cuzione· delle sud­
dette 10·per:e ed ;il COntrJhuto ottenuto ai sensi 
dell'artic.olo 2. 

Art. 6. 

n Tesoro è autorizzato, secondo apposita 
convenZlio.ne da farsi fra H Ministro del te­
soro, di conoerto con quello dell'agricoltura e 
foreste, e gl:i istituti esercenti i,} credito agra­
rio, a -concedere antieipi agli I~stituti predetti 
fino all'ammontare di ·5 m1i,liardi di lire per 
la ·concessione dei mutui di cui :flll,I'a;rticolo 5, 
anche :sotto forma di assegnazione dti cartelle 

'da ressi emesse quando trattasi di operazioni 
d1i cr·edito agrario di mi·gl.ioramento. 
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A1~. 7. 
i eia, determ·ina i criteri di ·massima tda seguire 

nella concessione dei contributi avuto T'iguar­
d:o alle necessità di favor,ire le aziende di mi­
nore ampiezz,a, quene che ~abbiano subìto il Per i mutui conoes:sri. dagli Istituti autoriz-­

zati afl esercitare il credito ag~ar.i'o di miglio­
ramento e che so:nlo già in am,m01rtam.ento alla ' 
data delle presente legge - sem·pre che :il 

maggior danno, ed ;in g~enerale, alrl'opportu­
•nità di graduare l'entità .deU'dntervento se­
condo ,Io stato di depressione deHa economia 

" 1nutuatardo si trovi nelle condizioni pl"eviste 
da11'artkolo l - 1l'importo della rata soodente 
entro .il 31 dircembre dell'anno in corso, aumen­
tata dei relativi interessi, potrà formare og­
getto di nuovo mutuo da parte dello ·stetStSO isti­
tuto mutuante, di durata pari a tutto o a parte 
del r·esiduale periodo di ammortamento de'l 
mutuo originario. A tale nuovo mutuo sono 
automaticamente e:stes~e, con 1lo stesso grado, 
tutte le ·garanzi,e che assLstono itl mutuo origi­
nario, .bastando, a tal fine, il semp,lice annota­
mento della nuova eonce'Ssione a margine ,delle 
f:ormaHtà iportecarire e di trascrizione rpub.bli­
cate tin dipendenza del contratto originario di 
mutuo. 

Le facilitazioni previ1s'te nel comma prece­
dente tsono estese ~anche aille altre :rate che sca­
dranno entro il 31 dicembre 1952. 

La dilaz:ione, di cui a1l pre,sente artico.lo, non 
-compo.rta 81lcuna modifica d.i contributo sta­
tale, dal quale i m_utui or.iwinar.i rsiano già as­
sistiti. 

Art. 8. 

Gli atti e i .contratti relativi ai ·mutui ed 
aJila ratirzzazione di cui agiti articoli precedenti 
sono esenti da tasse di bollo e dalle imposte 
di regi,stro ed ipote0arie·, ,sa~Jvi •gli emolumeruti 
spettanti ai eons•erv.atori dei iregn.str:i immo­
biliari. 

rGli onorari rnotaJ:,i,lii per gli atti e i contratti 
predetti ~sono ridotti alla misura d:i ;un quarto. 

Art. 9. 

N elle provincie danneggiate è i.s·tituita una 
Commissione composta rdal Prefetto che !la pre-­
siede, dal Carpo dell'I:spettorato provinciale 
dell'agricoltura e daltl'Intendente di finanza. 

La Commissione, senltito itl Comitato pro­
vinciale deltl'agricoltura, tenerudo presente la 
disponibilità dei fondi assegnati alla Provin--

agricola della zona. 
La concessione va ~in ogni caso subordinata 

.a;lJa condizione che l'entità del danno subìto 
dall'azienda, compreso queHo relativo ai frutti 
pendenti, abbia compromesso la ·Capacità fi­
nanziarira del titolare d.eH'az:ienda stessa. 

La Commiss,ione esprin1e ·inoltre i,l ~uo pre­
ventivo parere per ogni ~singola concessione. 

Art. 10. 

Sono ammessi al contributo coloro che ab- · 
biano interesse alla ricostruzione dell'azienda. 
Per i conduttori non proprietari, il sussidio 
si riferisce alle sole spese per riparare i danni 
subì ti nei beni stru1nentali, a · termine delle 
lettere d) ed e) dell'articolo 2. A quanti fra 
essi abbiano eseguito nel fondo migliorie, pre­
viste da contratto col -proprietario, spetterà 
il contributo per il ripristino delle opere di 
miglioria, alle quali abbiano provveduto. Quan­
do il fondo è condotto in forma associativa, 
il contributo di cui alle lettere b), c), d) ed e) 
dell'articolo 2 verrà ripartito in relazione alla 
quota afferente a ciascuna delle parti. 

Art. 11. 

Le alluvioni e mareggiate di cui all'arti­
colo l della presente legge, non possono co­
stituire causa di risoluzione dei contratti agra-
ri in corso. 

, 

I concessionari, gli affittuari, i coloni, i 
compartecipanti, i salariati fissi ed obbligati 
sono preferiti nella occupazione dei lavori 
aziendali di ricostruzione fondiaria ed agraria. 

Le rispettive prestazioni contrattuali delle 
parti restano sospese per il tempo e1 per le 
quantità per i quali la prestazione risulta im­
possibile. 

Nel caso che in dipendenza delle alluvioni 
e delle mareggiate, si sia resa impossibile' per 
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il futuro la ·prosecuziorn1e del p;r€esistente con­
tratto le parti ne concorderanno la n uova for­
mulazione. 

Art. 12. 

Gli accertamenti preventivi er consuntivi, 
in ordine alla concessione del contributo, di 
cui all'articolo 2 e del concorso nel pagamento 
degli interessi dei mutui di cui all'articolo 5, 
sono demandati all'Ispettorato provinciale del­
l'agricoltura il quale vi provvede con le mo­
dalità previste dal decreto legislativo presi­
denziale 1° luglio 1946, n. 31, e dal decreto 
legislativo presidenziale 15 marzo 1947, n. 214, 
in quanto applicabili, e con ogni altro possi­
bile mezzo di indagine, atto ad assicurare la 
corrispondenza della concessione del contri­
buto alle finalità che la presente legge si pro­
pone. Per le opere indicate alla lettera a) del­
l'articolo 2 il capo dell'Ispettorato provvede 
all'approvazione del progetto ed al collaudo. 

L'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, in 
caso di necessità, è autorizzato ad avvalersi 
dell'opera di persone estranee all'Amministra­
zione ai sensi e per le finalità previste dal 
n. 2 dell'ar ticolo 20 del decreto :leogislativo pre­
sidenziale 15 marzo 1947, n. 214. 

Art. 13. 

Il capo dell'Ispettorato, sulla base della do­
cumentazione acquisita e del parere della Com­
lnissione di cui al precedente articolo 9, li­
quida il contributo e ne dispone il pagamento 
in una o più soluzioni secondo la qualità del 
danno, mediante ordinativi tratti sui fondi 
anticipati con ordini di accreditamento del­
l'importo massimo di lire 50 milioni, che il 
Ministero dell'agricoltura è autorizzato ad 
emettere anche in deroga alle disposizioni con­
teonute nell'articolo 59 del regio decreto 18 no­
vembre 1923, n. 2440, e nell'articolo 285 del 
regolan1ento di contabilità generale dello Stato, 
approvato con regio decretò 23 maggio 1924, 
n. 827, per la parte relativa all'obbligo della 
presentazione dei rendiconti prima della emis­
sione di ulteriori ordini di accreditamento a 
favore dello stesso funzionario delegato. 

Gli ordinativi vengono sottoposti, per il tra-
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mite della Ragioneria presso i Provvedito­
rati alle opere pubbliche, al controllo degli 
uffici distaceati della Corte dei conti, ai sensi 
dell'articolo 3, secondo comma, del decreto 
legislativo 14 giugno 1945, n. 355. 

A questi uffici sono parimenti inviati dal 
capo dell'Ispettorato i rendiconti relativi alle 
somme all'uopo anticipategli. 

Alle piccole e medie aziende ed alle coo­
perative ad esse assimilate saranno concesse 
anticipazioni sino al 20 per cento delFammon­
tare del contributo, per la esecuzione delle 
opere' di cui alle lettere a), b), c) dell'articolo 2, 
entro otto giorni dall'effettivo inizio dei la­
vori. 

Art. 14. 

. Per provvedere alla concessione dei contri­
buti di cui all'articolo 2 è autorizzata la spesa 
di lire 5 miliardi da stanziarsi nell'esercizio 
finanziario 1951-52 e per il concorso nel paga­
Inento degli interessi previsti dall'articolo 5 
è autorizzata per 30 anni la spesa annua di 
lire 400 milioni a decorrere dall'esercizio fi­
nanziario 1951-52. 

Art. 15. 

È autorizzata la ·· spe_sa di lire 5 miliardi , 
per provvedere ai lavori di riparazione di 
danni causati alle opere -pubbliche di bonifica 
nonchè alle · opeTe di sistemazione dei bacini 

.·montani .. nelle provincie di cui · all'articolo l 

. della presente legge. 
Quando ·i danni abbiano colpito interi com• 

plessi organici di opere di bonifica, la spesa 
di ripristino delle opere . pubbliche è a totale 
carico dello Stato. N egli altri casi si appli­
cano, ai fini dell'attribuzione' della spesa, le 
norme contenute nel regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215. 

Spetta ai Ministero del:I'agricoltura e fore­
ste di riconoscere, sulla base de·gli accertamenti 
tecnici e sentito il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, la esistenza della col1Jdizione necessa­
-ria per l'attribuzione deoll'intera spesa a ca­
r ico dello Stato. 

TI Ministero dell'agricoltura ha facoltà di 
corrispondere anticipatamente ai Consorzi di 
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boniJica concessionari delle opeTe una somma 
non superiore al 20 per cento deWimporto com­
plessivo della concessione, nei modi e nei ter­
mini stabiliti dall'artico~'o 12 della legge 23 
apr ile 1949, n. 165. 

Art. 16. 

All'onere derivante dalla presente legge, vie­
ne destinata per ·l'importo di 10.400 milioni la 
rnaggiore entrata derivante dall'aumento de•l­
l'addizionale sulle imposte dirette ed indirette 
disposto dalla legge ... 

Per gli anticipi previsti dall'articolo 6 si 
provvederà col ricavato del prestito approvato 
con legge 14 di0embre 1951, n. 1325. 

Si ricorrerà egualmente al suddetto prestito 
anche per le diverse e n1aggiori eventuali oc­
corr e·nze nei limiti che saranno stabiliti con 
successive disposizioni legislative. 
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Il Ministro del tesoro provvederà con pro­
prio decreto alle occorrenti variazioni dello 
Stato di previsione della spesa del MinisteTo 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Per gli esercizi finanziari successivi al 
1951-52 la spesa prevista all'articolo 14 della 
presente legge sarà iscritta nello stato di pre­
visjone del Ministero predetto. 

Art. 17. 

Alla ripartizione, tra le provincie interes-
i sate, delle son1n1e destinate al:le provvidenze di 

cui alla presente legge provvederà H Ministro 
dell'agr icoltura e delle foreste con proprio de­
crreto, sentiti preventivamente, per quanto ri­
guarda le pronvincie delle Regioni a statuto 
speciale, gli assessori dell'agricoltura. 

Il Presidente della Oamera dei deputati 
GRONCHI 




